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	6-02-09
	C.Segre CORRIERE DELLA SERA pag.47
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090206/KOT2T.tif

	La quantità non è un criterio per valutare il merito
	La valutazione non può essere un calcolo, è un giudizio, di una persona precisa su un oggetto preciso. Il giudizio richiede competenza in chi giudica e analisi scrupolosa nell’oggetto giudicato, che non è un numero, ma un prodotto dell’intelligenza. Il giudizio non sarà mai assoluto, non solo perché il giudice può sbagliare, ma perché può avere preconcetti, finalità extrascientifiche, ecc.

	6-02-09
	S.Andrini AVVENIRE pag.17
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090206/KOU37.tif

	Il Papa e l’università, dialogo per il bene
	All’incontro promosso dall’istituto ‘Veritas splendor’ si sono confrontati i rettori dell’Università  Cattolica e dell’Alma Mater di Bologna. Calzolari ha evidenziato che  Benedetto XVI ha indicato con molta chiarezza che ogni riforma dell’università non può nascere che dalla libertà di insegnamento, Secondo Ornaghi il Papa traccia un percorso per superare la frammentazione del sapere che si accompagna ad un frammentazione della società

	10-02-09
	G.Merzoni Il Sussidiario. It
http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=12207

	Il merito della ricerca non va confuso con il consenso
	Non di rado il quasi immediato corollario del ‘premiare il merito ’ è quello che afferma, nella consolidata tradizione italiana dei ‘grandi vecchi ‘e dei mostri da sbattere i prima pagina che il merito non viene premiato, perché qualcuno non lo vuole riconoscere e invece premia i meriti che non ha. Questa visione semplicistica si è fatta strada nel dibattito corrente fino a raccogliere il consenso di vasti strati del’opinione pubblica per questo rischiando addirittura di influenzare il legislatore.

	10-02-09
	A.Pasotti Il Giornale Milano pag.45
http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090210/KQ68V.tif

	Troppi tagli agli atenei, ora tasse più salate
	Grido dall’allarme dei rettori milanesi  Ballio, Fontanesi e Decleva, riuniti a discutere su: Governance autonomia nelle università. Tra il 2010 e il 2013saranno tolti un miliardo e mezzo di euro, gli atenei sono pronti a rifarsi sulle imposte pagate da 100.000studenti-‘ ‘Ma i politici che adesso gridano allo scandalo per gli sprechi dov’erano quando i soldi venivano buttati al vento?’ Il concetto è chiaro: nessuno in questi anni ha controllato come le università usassero  i finanziamenti.


